
Paolo, un altro caso Welby:
«No all’alimentazione artificiale»

■ di Massimo Solani / Roma

«Nel momento in cui non fossi
più in grado di mangiare o di bere
attraverso la mia bocca oppongo
il mio rifiuto ad ogni forma di ali-
mentazionee di idratazioneartifi-
cialesostitutivedellamodalitàna-
turale». È il testamento biologico
che Paolo Ravasin, quarantotten-
ne presidente della Cellula Luca
Coscioni di Treviso con due figli
di 19 e 10 anni, ha diffuso ieri in
unvideoper“fissare” lesuevolon-
tà nel caso la Sclerosi Laterale
Amiotrofica che ad anni lo ha in-
chiodatoinunlettopeggiorasse fi-
no a fargli perdere i sensi e ridurlo
in coma. Un nuovo caso Welby
cheinquestesettimanedipolemi-
ca drammatica sulla sorte di Elua-
na Englaro riaccende i riflettori
sul tema della autodeterminazio-
ne dei malati terminali e del testa-
mento biologico. «Tale rifiuto -
prosegue Ravasin con un filo di
voce respirando a fatica dopo la
tracheotomiaacuièstatosottopo-
sto nel 2005 - è da ritenersi effica-
ce anche nella circostanza in cui
perdessi qualsivoglia capacità di
esprimere e ribadire la mia volon-
tà. Inoltre, a partire dal momento
incuinonfossipiù ingradodinu-
trirmi e idratarmi attraverso la
mia bocca rifiuto la somministra-
zione di qualsiasi terapia medica
destinata a trattare la malattia di
cui sono affetto e altre patologie
sopravvenienti intese come com-
plicazioni». Ravasin scandisce le
parole con fatica, ma il senso di
quelle frasi è un drammatico ap-
pellopervedersi riconosciutoildi-
ritto di scegliere una morte digni-
tosa,piùdiquantononpossaesse-
re lavitadiunmalatoabbandona-
to dalle strutture pubbliche. «Ac-
cetto unicamente - prosegue nel
videoilpresidentedellacellulaLu-
ca Coscioni di Treviso - i farmaci
necessari a trattare i sintomi dolo-
rosi derivanti, in particolar modo,
dalla disidratazione nella modali-
tà di somministrazione che il mio
medico riterrà appropriata. Affer-
mo di essere stato informato e
quindisonopienamenteconsape-
vole delle conseguenze a cui mi
espongo mediante tale rifiuto che
tuttaviaconsideroqualemia insu-
perabile manifestazione di volon-
tà.Oppongo il mio rifiuto ad ogni
trasferimento in strutture ospeda-
liere».

Una storia già nota quella di Pao-
lo Ravasin. La cui vita, già segnata
dal male terribile da cui è affetto
dal 1998, è cambiata da quando,
nel 2007, Maria Antonietta Co-
scioni è entrata nella stanza della
struttura comunale di Ponte di
Piave, in provincia di Treviso, do-
ve Ravasin era costretto da quasi
due anni. Una degenza resa intol-
lerabile dalle condizioni della cli-
nicagestitadaunacooperativaso-
ciale. «Il personale cambiava di
continuo, e quasi nessuno aveva
lapreparazione e la qualificaadat-
ta per prestarmi assistenza - rac-
contava nel novembre 2007 in
unaintervistaconcessaaRadiora-
dicale, che ne aveva seguito le ter-
ribili vicende - La corrente saltava
continuamente e la macchina
chemiossigenasi spegneva:èsuc-
cesso per 18 volte in due anni e
ognivoltaeranominuti lunghissi-
midiagoniainapnea,mentrecer-
cavodi spiegarealle infermiereco-
me riattivarla. Una volta - spiega-
va -unadi lorosi rifiutòpersinodi
intervenire dicendomi che non
era compito suo. Nemmeno ad
unanimalepotreiaugurareunasi-
mile sofferenza». Ma Ravasin non
siarrende,protestaechiedeatten-
zione.GlielaconcedonoiRadicali
e l’associazione Luca Coscioni. Fi-
no all’incontro con Maria Anto-
nietta, la vedova di Luca.
«Nella casa di riposo di Ponte di
Piave Paolo ha dovuto sopportare
sofferenze, incredibili - spiega og-
giMarcoCappato,europarlamen-
tareRadicaleesegretariodell’Asso-
ciazioneLucaCoscioni -eperque-
sto ha lottato in prima persona
per il diritto alle cure, insieme al-
l’Associazione, ed ha ottenuto co-
sì il trasferimento in una sede più
congruaalle suecure. Proprio per-
ché ha fatto questa lotta, per se e
per gli altri, per evitare di essere
trattato come un oggetto in que-
sti mesi, si rifiuta oggi di rischiare
di essere trattato di nuovo come
un oggetto nel caso in cui perdes-
se coscienza. La sua testimonian-
za - ha concluso Cappato - dimo-
stra anche come siano senza sen-
so le disquisizioni sul fatto se
l’idratazione e l’alimentazione ar-
tificiali siano o no delle terapie.
Per Ravasin quello che conta che
non si trasformino in una violen-
za».

■ di Peter Gomez, Marco Lillo e Marco Travaglio

Da Pier Giorgio a Nuvoli:
il diritto della dignità

Esce oggi «Bavaglio», il nuovo li-
bro di Peter Gomez, Marco Lillo e
Marco Travaglio, con introduzio-
ne di Pino Corrias (Chiarelettere,
pagg. 240, 12 euro). Sottotitolo:
«Bloccare iprocessi, cancellare l’in-
formazione,difendersi con l’impu-
nità. Ecco perché Berlusconi sta
preparando il bavaglio». Alla vigi-
lia dell’approvazione del Lodo Al-
fano, che regala l’impunità al pre-
mier e alle altre tre cariche dello
Stato,anticipiamobranidel capito-
lo che racconta quel che accade al-
l’estero in materia di immunità.
La spericolata bugia che ritorna
uguale a se stessa come nel
2003, è che «nelle altre demo-
crazie», o in «molte» di esse, sia
giàprevista l’immunitàper leal-
te cariche o almeno per il pre-
mier. La realtà è opposta: «In
nessun Paese d’Europa - come
ha ricordato Leopoldo Elia, già
presidente della Corte costitu-
zionale, l’Unità il 7 giugno 2003 -
esistenulladisimile.LaLeggeBerlu-
sconi è un unicum nel mondo de-
mocratico. La sospensione dei pro-
cessi per fatti estranei all’esercizio
dei poteri della carica vale solo per
tre capi di Stato: Grecia, Portogallo
eIsraele. IlpresidentedelConsiglio,
invece, non ha alcuna protezione
particolare da nessuna parte». In
tutti i Paesi europei i parlamentari
non sono perseguibili per opinioni
e dichiarazioni espresse all’interno
del Parlamento. L’immunità per le
frasi calunniose e diffamatorie pro-
nunciate extra moenia è invece una

specialitàtuttaitaliana,comehasta-
bilito nel 2003 la Corte europea per
i diritti dell’uomo, condannando
l’Italia per avere «salvato» Vittorio
Sgarbi e Francesco Cossiga: secon-
doStrasburgo, l’insindacabilitàvale
soloper fatti legati all’eserciziodella
funzione. InGermania,addirittura,
l’immunitàperopinioniedichiara-
zioni all’interno delle aule parla-
mentari è esclusa per il reato di ca-
lunnia. E persino il Brasile ha abro-
gato l’immunità parlamentare nel
2003graziealnuovopresidentedel-
laCameraAecioNeves,elogiatoper
questo dal suo omologo italiano
Pierferdinando Casini.
Altri azzardanoarditiparagoni tra il
Lodo e la pur deprecabile forma di
immunitàvotataadampiamaggio-
ranzail4giugno2003daquasi tutti
i gruppi del Parlamento europeo.
Paragonideltuttoarbitrari.Anzitut-
to perché quel voto - che ha appro-
vato lo Statuto del deputato euro-
peo - non ha fatto che confermare
un istituto già presente nell’ordina-
mentocomunitario: cioè nel tratta-

to di Bruxelles dell’8 aprile 1965.
(...) Va detto che l’Europarlamento
ha fatto un uso molto oculato, e
dunque eccezionale, di quell’istitu-
to. Ne sa qualcosa Bernard Tapie:
imprenditore, presidente del-
l’Olympique Marsiglia, ex ministro
amico di François Mitterrand, fu
condannato in appello a due anni
di reclusione,
più cinque di
interdizione
dai pubblici
uffici, per 30
miliardidi tas-
senonpagate.
All’epoca era
eurodeputato
socialista, ma
rinunciò al-
l’immunità e
chiese al Parlamento di autorizzare
il suo arresto. Poi si dimise da Stra-
sburgo e si recò con le proprie gam-
beincarcereperscontare8mesi.Al-
tri eurodeputati che erano «solo»

imputatisisonvistinegareorevoca-
re l’immunità: come il leghista Bor-
ghezio e il nazionalista francese Le
Pen. Nel 1999 la Commissione eu-
ropea presieduta da Jacques Santer
dovette dimettersi in blocco per al-
cuni scandaletti finanziari: in parti-
colareperchélacommissariafrance-
se Edith Cresson, ex premier a Pari-

gi, era stata incriminata dalla magi-
stratura belga per aver assunto un
dentistasuoamico.Anzichéimmu-
nizzare lei, seneandòtutta laCom-
missione.

Vediamooracomesiregolanoalcu-
niPaesi europei, e non solo.
Francia. Nel 1995 è stata soppressa
l’autorizzazione a procedere per le
indagini suiparlamentari, chedun-
que possono essere liberamente in-
dagati. Fatte salve, ovviamente, le
loro opinioni. (...) I giudici devono
chiedere il permesso all’Assemblea
nazionale (come in Italia dopo il
’93) soltanto per arrestare un parla-
mentare.MailpresidentedelConsi-
glioeisuoiministrinonpossonoes-
sere parlamentari, dunque non go-
dono nemmeno di quel po’ di pro-
tezione(perireatidiopinione)riser-
vataaglieletti:népergliatti legatial-
la loro funzione, né per quelli al di
fuori. Sono cittadini come tutti gli
altri.Anche il primoministro. (...)
Spagna.Il"modellospagnolo"diim-
munità, di cui si favoleggia da anni
in Italia, non esiste. I parlamentari,
inSpagna,sonoperseguibiliperi lo-
ro reati senz’alcuna limitazione. I
magistrati, almomentodel rinvioa

giudizio di un eletto, devono chie-
dere l’ok del Parlamento. Che, in
trent’anni, non ha mai negato una
solaautorizzazionealrinvioagiudi-
zio (salvo in un caso: quello di un
exmagistrato,poieletto,cheperer-
rore aveva diffuso la fotografia del
fratellodiunlatitanteanzichéquel-
la del latitante). Quanto ai membri
del governo (capo e ministri), sono
responsabili penalmente per atti
commessi all’interno e al di fuori
delle loro funzioni: in questi casi, i
processi vengono esaminati dalla
Cortesuprema.Senz’alcunaautoriz-
zazioneaprocederedapartedelPar-
lamento, salvo che per i casi di alto
tradimento o di un altro crimine
contro la sicurezza dello Stato.
GranBretagna.Parlamentariemini-
stri sospettati di reati sono trattati
esattamentecome gli altri cittadini,
sianelle cause civili sia in quelle pe-
nali. Possono essere esonerati dal
comparire come testimoni in tribu-
nalesoltantoinprocedimentiacari-
co di altri. Lo stesso vale per il pre-
mier e per gli altri ministri, che in

praticanongodonodialcunprivile-
gio in materia penale né civile: sal-
vole scarsegaranzie riservateaipar-
lamentari,sonocittadinidiSuaMa-
estàcome tutti gli altri. Solo la Regi-
na,capodelloStato,godedi immu-
nità assoluta. (...)
Germania. Nessuna protezione par-
ticolare per il premier e i suoi mini-
stri. Per le indagini e l’arresto a cari-
co dei parlamentari, la legge preve-
de l’autorizzazione a procedere del
Parlamento, salvo che per i casi di
flagranza del reato. La prassi vuole,
però, che il Parlamento autorizzi
preventivamente e automatica-
mente le indagini a carico dei suoi
membri, con una deliberazione as-
sunta una volta per tutte all’apertu-
ra di ogni sessione parlamentare.
(...)
Stati Uniti. Nessuna immunità per i
parlamentari e nemmeno per l’uo-
mopiùpotentedelmondo: ilpresi-
denteUsa.Chepuòessere indagato
per reati precedenti o collegati al-
l’esercizio delle funzioni. Il caso
Nixon, incriminato da un procura-
torespeciale,oltrechédalParlamen-
toper ilWatergate, èceleberrimo. Il
caso di Bill Clinton è ancor più
esemplare: il procuratore Kenneth
Starr investigò e lo interrogò sia su
un fatto commesso da presidente
(le bugie sulle relazioni sessuali con
Monica Lewinsky ), sia su vicende
precedenti ed extrafunzionali (ban-
carotta e truffa per i pasticci finan-
ziari del caso Whitewater). (...) Sca-
gionato penalmente nel caso
Lewinsky,

I precedenti

In un video il testamento biologico di Ravasin
malato di Sla: «Il mio rifiuto efficace anche se
perdessi la capacità di esprimere la volontà»

IN ITALIA

«Se non riuscirò più a nutrirmi per bocca
dico no anche alle terapie per la mia malattia

Voglio una morte dignitosa»

La commissione Affari Costituzio-
nali del Senato ha dato ieriparere favo-
revole alla sollevazione del conflitto di
attribuzionetrapoteridelloStatosulca-
sodiEluanaEnglaro,approvandolare-
lazionedelpresidenteCarloVizzini, se-
condo cui la Cassazione si è di fatto so-
stituita al Parlamento svolgendo un
ruolo legislativo. Ora toccherà all’Aula
di Palazzo Madama pronunciarsi sulla
questione. Contraria l’opposizione,
che aveva presentato una relazione di
minoranza stesa dal costituzionalista
del Pd, Stefano Ceccanti. La relazione
di Vizzini è stata approvata con 14 voti
a favore e 12 contrari. Alcuni commis-
saridelPdLsieranofatti sostituiredaal-
tricolleghi (è il casodei senatoriFerruc-
cio Saro e Lucio Malan), confermando
in questo modo un certo disagio che si
era registrato nel centrodestra già nella
seduta pomeridiana della Commissio-
ne.Quattro i motivi pernon accogliere
ilconflittodiattribuzionetrapoteridel-
lo Stato sollevati da Ceccanti nella sua
relazione. «Primo motivo: non si tratta
- spiegaCeccanti -diunasentenzadefi-
nitiva della Corte e il conflitto di attri-
buzione si solleva solo nel caso di sen-
tenze definitive. Secondo motivo:que-
sta sentenza non ha valore extra om-
nes come per le leggi, maè una senten-
za inter partes. Terzo motivo: qui non
si deve discutere il merito della senten-
za, decidendo se è condivisibile o me-
no perché su questo ciascuno può ave-
re le sue idee. Quando - sottolinea Cec-
canti - si solleva un conflitto di attribu-
zionelosi faperchési ritienechelaCor-
tenonpotevadecidere. Sidiscutediun
problema di legittimità e non altro».
Per quanto riguarda il quarto motivo,
il costituzionalista del Pd ricorda che
«il giudice non può rifiutarsi di decide-
ree quandonon c’è una legge specifica
egli, secondo l’articolo 12del codice ci-
vile, cerca una interpretazione, quella
cheritiene piùconvincente inbasealle
norma vigenti».

In tanti, sempre di più, che
escono allo scoperto: per dire che
esiste il diritto di morire
dignitosamente, di rifiutare le
macchine e i trattamenti artificiali
quando la malattia non dà più
scampo. E la vita «non è più come
la vogliamo, come scegliamo di
volerla vivere». Su internet.
Moltissimi attraverso il sito
dell’associazione Luca Coscioni.
Con appelli, racconti, denunce.
Era stato Pier Giorgio Welby a

sollevare il
coperchio
su questo
nuovo
diritto,
previsto per
altro dalla
nostra
Costituzio-
ne. Welby
scrisse al

presidente della Repubblica
Napolitano per esprimere
pubblicamente e politicamente il
suo «no». La notte del 20 dicembre
2007 l’anestesista Mario Riccio lo

ha sedato, poi il distacco del
respiratore e l’addio, dopo 88
giorni di lotta.
La sclerosi laterale amiotrofica
inchiodava invece Giovanni Nu-
voli, ex arbitro. Anche lui diceva
no. A un calvario oltre che medico
anche giuridico lungo 7 anni.
Anche per lui una fine dignitosa. «È
stata la Sla a indebolirlofin quasi
alla morte - hanno scritto i
magistrati nella sentenza che ha
accolto l’archiviazione per il Carlo
Sini, il medico che si è occupato
degli ultimi giorni di Nuvoli - e poi a
finirlo è stata la sete».

ELUANA ENGLARO
Senato, la commissione dice sì
al conflitto di attribuzione

ETICA E LIBERTÀ

IL LIBRO

Lodo Alfano e immunità per le alte cariche
Non è vero che «Così fan tutti»

Negli altri paesi
democratici - perfino
in Polonia, Bulgaria
e Albania - il premier non
è impunibile né impunito

Le parole scandite
con difficoltà
per la tracheotomia:
«No al trasferimento
in ospedale»

Il racconto: per anni
sono stato in clinica
spesso le macchine
si spegnevano
e restavo in apnea

Il video di Paolo Ravasin www.lucacoscioni.it
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